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	Le due più importanti condizioni necessarie per un'integrazione efficace sono:
	1. L'impegno da parte della leadership politica
	2. La partecipazione attiva da parte della popolazione di accoglienza


1. Leadership: raccomandazioni pratiche 
per i leader locali

[image: Stopwatch with time motion blur]	Azioni a breve termine (0-12 mesi)

✅ Avviare un programma di "ambasciatori di benvenuto" che consenta a cittadini locali di offrirsi volontari per incontrare una o più persone immigrate e accompagnarle per un certo periodo di tempo, dando loro informazioni in merito ad abitudini locali e semplici procedure amministrative, fornendo un'assistenza linguistica di base e facilitando gli incontri con altri cittadini del posto, al fine di ridurre l'isolamento. Formare tali volontari, rilasciando loro certificati al termine della formazione.
✅ Creare uno sportello unico per l'integrazione che offra ai nuovi arrivati: 
a) informazioni sulle loro responsabilità e sui loro diritti ai sensi delle normative locali, regionali, nazionali ed europee; 
b) corsi di lingua incentrati sul linguaggio parlato necessario per le interazioni nella vita quotidiana. Occorre prendere in considerazione il livello di competenze digitali dei nuovi arrivati; 
c) sostegno amministrativo (residenza, accesso all'assistenza sanitaria, riconoscimento dei diplomi, ecc.); 
d) seminari sulla redazione dei curriculum vitae e informazioni sulle opportunità di lavoro. 
✅ Collaborare con i datori di lavoro locali (dei settori privato e pubblico) per offrire tirocini alle persone immigrate. I dirigenti d'impresa sono spesso alleati fondamentali per un'integrazione efficace.
✅ Organizzare periodicamente forum pubblici con la comunità di accoglienza per discutere delle opportunità, dei progressi e delle sfide del progresso dell'integrazione (ad esempio ogni 3 mesi). Coinvolgere i media locali.
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✅ Istituire squadre di quartiere che riuniscano abitanti del posto e persone immigrate per affrontare insieme le sfide del vicinato. I dati dimostrano che la creazione di spazi in cui la popolazione di accoglienza e gli immigrati possano incontrarsi, capirsi, scoprire interessi comuni ed elaborare insieme soluzioni contribuisce a costruire una comunità e a ridurre le tensioni. 
✅ Sviluppare una piattaforma digitale per mettere in relazione la comunità di accoglienza e le persone immigrate (ad esempio in materia di alloggio, tutoraggio, competenze, hobby, ecc.). 
✅ Cercare e ottenere finanziamenti UE o regionali (ad esempio a titolo dell'AMIF o dell'FSE) per programmi a lungo termine. 
✅ Formare la polizia, gli insegnanti e gli operatori sanitari per facilitare il processo di integrazione, fornendo consulenza, riconoscendo e accogliendo la diversità nella comunità. 
✅ Tenere ogni anno un "Festival dell'integrazione" organizzato dalle persone immigrate, durante il quale presentano i loro piatti preferiti nonché la musica e le creazioni artistiche che prediligono.
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✅ Incoraggiare e agevolare la rappresentanza degli immigrati nel processo democratico locale. Assicurarsi che sappiano come funziona, cosa ci si aspetta da loro, quali sono i loro diritti, cosa non è consentito fare e come contribuire alla vita democratica locale. Sperimentare con i consigli di quartiere o i consigli scolastici.
✅ Creare un fondo comunale per l'integrazione con contributi da parte delle imprese che creano spazi misti per agevolare l'interazione tra la comunità di accoglienza e le persone immigrate (ad esempio attività comuni di giardinaggio urbano, laboratori culturali o musicali, ecc.). 
✅ Ampliare i partenariati con i datori di lavoro locali (dei settori privato e pubblico) per includervi la formazione in settori specifici, come l'assistenza sanitaria o le tecnologie dell'informazione. 
✅ Pubblicare una relazione annuale sull'integrazione che illustri in che modo il volontariato della popolazione di accoglienza contribuisce al raggiungimento di risultati positivi. Diffondere largamente la relazione. 
✅ Fare pressione sul governo nazionale per ottenere finanziamenti più flessibili per le iniziative di integrazione locale.
✅ Impedire la formazione di "ghetti", ovvero zone di quartieri popolate prevalentemente da un tipo di popolazione. Ricorrere a incentivi, a investimenti e alla pianificazione urbana e collaborare con scuole e imprese per fare in modo che tutti i quartieri rimangano eterogenei. L'obiettivo è far sì che tutti i cittadini che vivono in una stessa città condividano lo stesso sentimento di appartenenza.

2. Partecipazione attiva della popolazione di accoglienza: come coinvolgere i residenti?

A. 	Creare un clima di fiducia attraverso la trasparenza e la comunicazione
· Spiegare chiaramente i vantaggi dell'integrazione (ad esempio crescita economica, arricchimento culturale, comunità più forti).
· Discutere apertamente delle preoccupazioni (ad esempio carenza di alloggi, concorrenza sul lavoro), sottolineando nel contempo le responsabilità e i diritti di tutti.
· Collaborare con i media e i leader delle comunità per contrastare la disinformazione.
B. 	Creare e sostenere programmi di volontariato e di tutoraggio
· Formalizzare i ruoli degli abitanti del posto (ad esempio mentori, tutor linguistici, garanti per l'alloggio). Richiedere livelli minimi di impegno da parte dei volontari (ad esempio un periodo di 6 mesi), offrendo loro una formazione. I dati dimostrano che la coesione sociale migliora quando i cittadini della comunità di accoglienza sono coinvolti in qualità di partner.
· Riconoscere tali contributi (ad esempio tramite certificati, riconoscimento pubblico, biglietti d'ingresso gratuiti per eventi culturali, opportunità di networking).

C. 	Promuovere gli spazi condivisi e gli scambi culturali
· Creare opportunità di comprensione reciproca. I dati dimostrano che, tra le altre cose, il dialogo, la scoperta di interessi comuni, la condivisione di conoscenze, i progetti congiunti, gli scambi culturali e culinari riducono i pregiudizi e promuovono la comprensione reciproca.
· Investire in spazi fisici in cui la popolazione locale e le persone immigrate interagiscono in modo naturale (ad esempio centri comunitari, parchi, mercati). Garantire l'offerta di strutture per l'infanzia, creare opportunità di scambi linguistici, organizzare pasti condivisi, ecc.
· Sostenere le iniziative di base (ad esempio club sportivi, progetti artistici, giardini di quartiere).
D. 	Coinvolgere i datori di lavoro e i sindacati
· Incentivare le imprese ad assumere e formare immigrati (ad esempio offrendo sovvenzioni o agevolazioni fiscali), in quanto l'occupazione accelera l'integrazione.
· Creare partenariati settoriali (ad esempio negli ambiti dell'assistenza sanitaria e della logistica) per fare in modo che le competenze degli immigrati corrispondano alle esigenze del mercato del lavoro.

E. 	Responsabilizzare le istituzioni locali (scuola, polizia, assistenza sanitaria)
· Formare gli insegnanti, la polizia e gli operatori sanitari sulle competenze culturali e sulle pratiche antidiscriminatorie. Formare mediatori poliglotti affinché lavorino all'interno di tali istituzioni. 
· Incoraggiare la rappresentanza delle persone immigrate nelle istituzioni locali (ad esempio associazioni di genitori e insegnanti, consigli di quartiere).
· Organizzare riunioni periodiche tra la polizia e le comunità di immigrati per rafforzare la fiducia e affrontare le preoccupazioni (ad esempio sessioni informative, orientamenti, prevenzione della profilazione razziale, ecc.).
F. 	Utilizzare gli strumenti digitali per facilitare la partecipazione
· Creare piattaforme online o applicazioni in cui la popolazione locale possa offrire servizi, alloggi o tutoraggio alle persone immigrate. Creare un account sui social media in cui i cittadini residenti possano offrirsi volontari per diventare tutor.
· Realizzare campagne sui social media per presentare storie di successo e incoraggiare la partecipazione.
G. 	Misurare e comunicare l'impatto
· Monitorare e pubblicare regolarmente dati sui tassi di occupazione, sui risultati scolastici, sulle competenze linguistiche, sul volontariato della popolazione di accoglienza, sulla fiducia sociale, ecc.
· Celebrare le tappe fondamentali (ad esempio: "quest'anno 100 abitanti del luogo sono stati tutor di persone immigrate"). Organizzare ogni anno una cerimonia di premiazione per i cittadini locali che hanno partecipato a progetti di volontariato.
· Mantenere un dialogo costante con la popolazione di accoglienza, le comunità di immigrati, i leader delle comunità e i media locali. 

Diritti e responsabilità delle persone immigrate 
e della popolazione di accoglienza

Responsabilità delle persone immigrate
· Conoscere e rispettare le leggi e i regolamenti locali.
· Conoscere e rispettare le consuetudini e le norme culturali locali.
· Partecipare attivamente a programmi linguistici e di formazione.
· Contribuire alla comunità attraverso il lavoro, il volontariato o la partecipazione civica.
· Impegnarsi per l'integrazione individuale e quella della propria famiglia, instaurando nel contempo legami con i cittadini del luogo.

Diritti delle persone immigrate 
· Accesso ai servizi essenziali: alloggio, assistenza sanitaria, istruzione e occupazione.
· Rispetto della loro identità, della loro libertà di religione e della loro cultura.
· Opportunità di apprendimento linguistico e di formazione.
· Essere trattati con dignità, senza alcuna forma di discriminazione e razzismo.
· Partecipazione al processo decisionale della comunità e agli scambi culturali.

Responsabilità della popolazione di accoglienza
· Mostrare tolleranza e rispetto nei confronti di tutti i nuovi arrivati e dei loro diritti; rispettare la legge.
· Promuovere la comprensione e l'accettazione delle persone immigrate all'interno della comunità.
· Aiutare le imprese e i servizi locali ad adattarsi alle sfumature culturali.
· Partecipare a iniziative di creazione di comunità che riuniscono gruppi diversi.
· Combattere i miti e la misinformazione riguardanti le persone immigrate.

Diritti della popolazione di accoglienza 
· Essere coinvolti nell'elaborazione e nell'attuazione delle politiche di integrazione.
· Ricevere regolarmente informazioni sul processo di integrazione da parte delle autorità locali. 
· Partecipare a scambi culturali ed eventi comunitari con le persone immigrate.
· Ricevere formazioni e informazioni su come instaurare relazioni con i nuovi arrivati. 
· Vedersi garantita la continuità degli aspetti fondamentali della cultura e dello stile di vita locali.

Principi liberali e democratici per l'integrazione
· I valori della libertà e della democrazia sono universali: non valgono solo per alcune determinate nazionalità, religioni o gruppi etnici. 
Occorre tuttavia insegnarli, spiegarli, coltivarli e difenderli.

· Ogni persona ha il diritto di realizzare appieno il proprio potenziale nella società.

· La lingua è uno strumento essenziale per consentire a una persona di esprimere tutto il suo potenziale.

· Ciò che una persona aspira a fare è più importante del suo contesto di provenienza.

· Una società equa offre pari opportunità a tutti.

· Consentire ai cittadini di contribuire a plasmare la loro comunità è il modo migliore per ottenere risultati positivi.

· Un'eterogeneità ben gestita è fonte di forza economica e culturale.

· L'integrazione non significa che le persone immigrate devono abbandonare la loro identità originaria; è invece un processo che consente loro di contribuire a una nuova società, in cui la loro propria identità viene apprezzata e rispettata e della quale a loro volta rispettano e apprezzano le leggi e i valori. 

· Un'integrazione efficace rende le comunità locali più forti e più resilienti. 

· L'integrazione è essenziale per il futuro dell'Unione europea. Si prevede infatti che la popolazione dell'Unione diminuirà mentre i tassi di fertilità rimarranno bassi e, pertanto, il tenore di vita dell'Europa potrà essere mantenuto nei prossimi decenni in parte grazie all'immigrazione.



Lotta alla misinformazione e alla disinformazione: il "fact sandwich" 
(o "panino della verità")
[image: Microphone and piano]
Misinformazione 
L'atto di fornire informazioni errate o fuorvianti.

Disinformazione 
L'atto di fornire informazioni deliberatamente false.


Il metodo del "fact sandwich" si è dimostrato efficace:
· Cominciare con i fatti. 

· Mettere in guardia contro il mito, ma solo brevemente per evitare di amplificarlo! 

· Spiegare perché il mito è falso. 

· Ribadire i fatti al fine di rafforzarli. 

Come utilizzare il "fact sandwich"

· Ripetere, ripetere, ripetere. Approfittare di ogni occasione per ripetere il "fact sandwich". 

· Collaborare contemporaneamente con altri attori vostri alleati. 

· Comprendere il pubblico destinatario, fare leva sui suoi valori e sulle sue emozioni. 

· Utilizzare un portavoce di fiducia. Assicurarsi che il messaggio sia comunicato da una persona di cui il pubblico destinatario si fida e in cui si riconosce, sia online che offline. 

· Utilizzare l'umorismo per attirare l'attenzione. 

· Agire rapidamente! 

Esempi di politiche attuate da città 
di tutto il mondo

1. Apprendimento delle lingue e istruzione
· Corsi di lingua gratuiti nei quartieri, sui luoghi di lavoro e nelle scuole (con servizi di assistenza all'infanzia) incentrati sulla lingua parlata necessaria per le interazioni nella vita quotidiana.
· Corsi di lingua flessibili e modulari, con opzioni digitali.
· Orientamento linguistico e culturale intensivo per i minori rifugiati.
· Centri di valutazione e sostegno per gli studenti immigrati, che includono la formazione linguistica.
· Istruzione bilingue per valorizzare la lingua materna dei bambini immigrati insieme alla lingua locale.
· Corsi di lingua gratuiti associati alla formazione professionale e alla preparazione alla cittadinanza.
· Programmi di sostegno linguistico durante la prima infanzia e di coinvolgimento dei genitori.
· Corsi di lingua gratuiti nelle biblioteche e nei centri comunitari.
· "Caffè linguistici" multilingue nei quartieri.
· Corsi di lingua accelerati per persone in cerca di occupazione.
· Corsi di lingua sul luogo di lavoro per persone immigrate.
· Attività linguistiche e culturali a sostegno dell'integrazione.
· Corsi di lingua online a distanza.

2. Occupazione, competenze e integrazione economica
· Programmi di formazione e di collocamento professionale per le persone immigrate, che includono l'insegnamento di competenze settoriali specifiche e il riconoscimento delle qualifiche straniere.
· Abbinamento di persone immigrate qualificate con professionisti dello stesso settore per brevi periodi di tutoraggio.
· Programmi di tutoraggio che associano imprenditori immigrati a dirigenti d'azienda esperti.
· Formazione gratuita, microprestiti e creazione di reti per imprenditori immigrati.
· Centri unici per l'impiego che offrono l'abbinamento tra candidati e offerte di lavoro, nonché seminari per la redazione di CV e corsi di lingua.
· Tirocini sovvenzionati per persone immigrate.
· Incentivi alle imprese per l'assunzione di persone immigrate.
· Riconoscimento accelerato delle qualifiche delle persone immigrate.
· Formazione professionale settoriale per le persone immigrate (ad esempio nei settori dell'assistenza sanitaria e delle tecnologie dell'informazione)

3. Alloggi e inclusione urbana
· Alloggi permanenti e sostegno sociale per persone immigrate o rifugiate senza fissa dimora.
· Fornitura di alloggi temporanei alle persone immigrate attraverso partenariati con ONG locali.
· Quote di alloggi sovvenzionati per prevenire la segregazione etnica.
· Alloggi per persone con diversi livelli di reddito e centri comunitari in zone densamente popolate da immigrati.
· Piani di integrazione basati sui quartieri, che prevedono l'ammodernamento delle abitazioni e servizi sociali.
· Sussidi locativi e spazi comunitari per prevenire la ghettizzazione.
· Aiuti finanziari per le persone rifugiate e immigrate a rischio di deprivazione abitativa.
· Parco di edilizia residenziale pubblica con quote per gli immigrati.
· Sostegno agli alloggi e alla sponsorizzazione da parte di comunità per i rifugiati.
· Alloggi temporanei e aiuti alla locazione per i richiedenti asilo.
· Assistenza legale gratuita e aiuti alla locazione per gli immigrati sprovvisti di documenti.
· Consulenza giuridica e finanziaria per affittuari immigrati.
· Alloggi permanenti abbinati a lavori sociali per le persone immigrate senza fissa dimora.
4. Coesione sociale e partecipazione comunitaria
· Festival annuali che celebrano la diversità culturale per lottare contro i pregiudizi e creare legami.
· Riunioni periodiche tra la polizia e le comunità di immigrati per rafforzare la fiducia e affrontare le preoccupazioni in materia di sicurezza.
· Eventi sociali che mettono in relazione le persone immigrate e le famiglie locali.
· Donne poliglotte formate per essere mediatrici per la comunità.
· Centri comunitari che offrono scambi culturali, "caffè linguistici" e consulenza giuridica.
· Ingressi ai musei, biglietti teatrali e corsi d'arte gratuiti per persone immigrate.
· Consigli guidati dalla comunità per elaborare strategie di integrazione.
· Presenza di mediatori formati per la risoluzione di conflitti in quartieri diversificati.
· Noleggio gratuito di attrezzature sportive e prenotazione gratuita di locali per gruppi di persone immigrate.
· Centri comunitari che offrono consulenza giuridica, corsi di lingua e assistenza all'infanzia.
· Organizzazione a livello di comunità per difendere i diritti delle persone immigrate e i servizi di cui beneficiano.
· Premi annuali per singoli individui o organizzazioni che promuovono l'integrazione.
· Programmi di volontariato che mettono in relazione cittadini del luogo e persone immigrate arrivate di recente.
· Forum pubblici in cui gli immigrati possono esprimere le loro preoccupazioni.

5. Inclusione digitale
· Corsi gratuiti di alfabetizzazione digitale per aiutare le persone immigrate a utilizzare i servizi online, gli strumenti per la ricerca di un lavoro e gli strumenti di apprendimento delle lingue.

6. Salute e benessere
· Seminari sulla salute in diverse lingue e sostegno alla salute mentale per le persone immigrate.
· Controlli sanitari e assistenza post-traumatica immediati per i richiedenti asilo.
· Servizi di assistenza sanitaria e di salute mentale culturalmente sensibili.
· Ambulatori mobili e interpreti nei centri di accoglienza per rifugiati.
· Squadre mediche specifiche per gli screening sanitari e il monitoraggio della salute delle persone rifugiate.
· Controlli sanitari e sostegno alla salute mentale gratuiti per le persone rifugiate.
· Psicoterapia e gruppi di sostegno adattati dal punto di vista culturale.
· Accesso all'assistenza sanitaria, compresa l'assistenza in materia di salute mentale, per gli immigrati sprovvisti di documenti.
· Assistenza prenatale e postnatale gratuita per le madri immigrate.
· Formazione del personale sanitario per quanto riguarda le competenze culturali e l'accesso alle lingue.

7. Infrastrutture per l'integrazione e sportelli unici per servizi
· Sportelli unici in materia di integrazione che offrono consulenza multilingue, un aiuto alla risoluzione di problemi e servizi coordinati.
· Assistenti sociali e squadre di quartiere multilingue che forniscono sostegno in loco in zone densamente popolate da immigrati.

_____________
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